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Campus Agal al S. Matteo 
così i bambini malati 
trascorrono i mesi estivi 

Una delle att ivi tà al Campus 

PAVIA 

Disegni, barattoli pieni di 
sabbia colorata, travestimen­
ti e fotografie: il Campus 
Agal in oncoematologia pe­
diatrica al policlinico San 
Matteo è partito. «È il sesto 
anno di fila in cui organizzia­
mo il campus - raccontano 
Clara Baggi e Piero Tana, ani­

me e vertici dell'Associazio­
ne genitori e amici del bambi­
no leucemico -. Così garantia­
mo le attività dopo la fine del­
la scuola in ospedale per i pic­
coli che devono passare in 
ospedale l'estate». È già tra­
scorsa la prima settimana, 
tra colori e primi incontri fra 
operatori e bambini in degen­
za. Il camus quest'anno si 
svolge nella nuova sede della 
scuola tutti i pomeriggi, dal 
lunedì al venerdì. 

Responsabile della proget­
tazione educativa del cam­
pus è Martina Garzoglio, pe­
dagogista che da 6 anni «con 
passione, fantasia e impegno 
- spiegano da Agal - lavora 
senza sosta alla costruzione 
di momenti educativi e labo­
ratori ludici dedicati ai bam­
bini ricoverati, perché la loro 

permanenza sia allegra e co­
lorata anche in un momento 
così delicato». «Ogni anno la 
mia esperienza estiva nel re­
parto di Oncoematologia pe­
diatrica si arricchisce e au­
menta di significato - raccon­
ta - si inizia in primavera con 
l'organizzazione dei team, 
dei contenuti, delle attività e 
della formazione deivolonta-
ri. Si arriva poi a luglio, all'in­
contro con le famiglie, con i 
bambini e i ragazzi ricovera­
ti; sono proprio loro che sem­
pre mi migliorano permet­
tendomi di provare a cercare 
sempre modi nuovi di relazio­
narmi, di esserci, di essere 
con loro, nonostante tutto. 
Ecco ciò che mi hanno inse­
gnato: ho imparato a vedere 
sempre il bambino, il ragaz­
zo, la persona. Mai la malat­
tia».— 
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